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Ascoltare la musica preferita
migliora le funzioni cardiache 
Una ricerca dell'Università di Nis in Serbia testa pazienti con malattie cardiache e ne rivela i miglioramenti se all'ascolto della 
musica è abbinato lo sport

 ASCOLTARE la musica che ci piace fa bene al cuore, soprattutto se abbiamo qualche 
problema cardiaco. Non importa se pop, rock, rap, jazz o classica, non esistono preconcetti. Basta mezz'ora al giorno delle note 
più gradite per "allargare" le arterie, oltre che la mente e ridurre il rischio di un infarto a volte fulminante. E funziona ancora 
meglio se la musica del cuore viene abbinata allo sport. Il consiglio arriva da uno studio presentato ad Amsterdam, al Congresso 
2013 della Società europea di cardiologia (Esc), da Marina Deljanin Ilic (http://www.escardio.org/about/press/esc-congress-
2013/press-conferences/Documents/Deljanin-Ilic-Marina-CV.pdf) dell'università di Nis in Serbia. 
 
La ricerca è stata condotta su 74 pazienti con malattia coronarica stabile, suddivisi a caso in 3 gruppi: il primo seguiva un 
programma di allenamento sportivo, il secondo un piano di allenamento unito a 30 minuti al giorno della musica preferita, il terzo 
ascoltava solo musica. All'inizio e dopo 3 settimane sono stati misurati alcuni parametri indicativi dello stato di salute e della 
funzionalità dell'endotelio, la parete che riveste internamente i vasi sanguigni. I risultati migliori sono stati osservati nel gruppo 
"sport più musica", ma anche il solo ascolto della musica prediletta produceva un beneficio rispetto alla situazione iniziale. 
 
"Ascoltare per 30 minuti al giorno di una musica che dà gioia è associato a un miglioramento della funzione endoteliale - 
commenta Deljanin Ilic, la studiosa- probabilmente grazie alle endorfine rilasciate dal cervello per il piacere dell'ascolto: queste 
sostanze attivano la produzione di ossido nitrico, uncomposto vasodilatatore fondamentale per una buona performance 
dell'endotelio vascolare. Ascoltare la propria musica preferita, da sola o meglio ancora abbinata a un esercizio fisico regolare, 
può rappresentare una tecnica efficace per la riabilitazione di pazienti con malattia coronarica. Non esiste una musica ideale per 
tutti: ognuno deve trovare la propria, quella in grado di regalare emozioni, felicità e relax". E un cuore che non si spezzi. 
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MAXI STUDIO CANADESE

C'è un legame tra inquinamento e infelicità
I ricercatori hanno utilizzato un test statistico sviluppato nel 
1969 dal Nobel per l’economia Clive Granger

MILANO - Chi è infelice inquina di più, e chi vive in un ambiente inquinato è più infelice: non è solo un 

circolo vizioso, dal quale è d’obbligo uscirne, ma anche il risultato di un maxi studio condotto dai 

ricercatori Byron Lew e B. Mak Arvin del Dipartimento di Economia dell’Università di Trent, in Ontario, 

Canada. Per modificare questo processo distruttivo è necessario mobilitare le forze politiche, le industrie e 

le realtà che investono sullo sviluppo della salute e sulle politiche sociali.

LO STUDIO - Gli economisti dell’Università di Trent hanno preso in considerazione i dati 

sull’inquinamento forniti dalla World Bank, e in particolare dal database World Development Indicators, 

per Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, 

Romania, Russia, Spagna e UK, analizzando per ogni Stato il livello di inquinamento, misurato come 

emissioni pro capite di diossido di carbonio, spia dell’inquinamento complessivo del Paese. L’analisi ha 

previsto l’utilizzo di dati aggregati per Stato e non per singola città: «Il Lussemburgo è sicuramente la 

nazione con il più alto livello di inquinamento a livello europeo - ci racconta Lew -, mentre l’Italia si colloca 

in quartultima posizione, con uno dei più bassi livelli di emissione di diossido di carbonio pro capite, 

battuta da Russia, Romania e Grecia», anche se dobbiamo tenere conto tuttavia che i dati utilizzati 

arrivano solo fino al 2008. «Per ottenere i valori sulla felicità - ci spiega Byron Lew - abbiamo utilizzato il 

Word Database of Happiness. Le fonti di questi dati sono molteplici e comprendono sondaggi con una 

enorme varietà di domande. Noi abbiamo utilizzato le risposte relative al grado di soddisfazione della vita 

de partecipanti».

TEST STATISTICO - Alcuni esempi? "Considerando ogni aspetto, quanto sei soddisfatto della tua vita 

complessivamente in questo periodo?" oppure "In generale diresti di essere soddisfatto della tua vita?", 

dove l’intervistato può scegliere tra "molto soddisfatto, abbastanza soddisfatto, soddisfatto e infine non 

molto soddisfatto". Per stabilire il collegamento tra felicità e inquinamento, poiché non dobbiamo 

dimenticare che è complesso essere certi di un nesso di causalità tra due eventi differenti e distanti, i 

ricercatori si sono rivolti a un test statistico sviluppato nel 1969 dal Nobel per l’economia Clive Granger 

(2003) e chiamato appunto "test della causalità di Granger". La ricerca non permette di stabilire il 

meccanismo con cui l’inquinamento dell’aria influisce sulla felicità di chi la respira, ma suggerisce 

l’esistenza di un legame che può spingere a cambiare la qualità dell’ambiente in cui viviamo. Modifiche 

nelle emissioni hanno infatti ricadute benefiche non solo sulla natura, ma anche sul benessere e il grado di 

soddisfazione dei cittadini, che a loro volta auto alimenteranno un processo virtuoso poiché chi è più felice 

inquina meno.

Eleonora Maria Viganò
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